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POLITICO-QUOTIDIANO 
' . * se ìa patria non è una fède 
cessa d'essere forza e potenza. 

Il comune - 1864 ,, 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

al 3 t Dicemqre 1891 

'"''.VjLu I O 
per l'estero spese di posta in più 

Direzione ed AmministPiiieione:! Pàdova; Via Spiritò Santo 

In tetta Italia C 5 - Un numero, arretrato'C. .1.0.. 
1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

.'.'""; PREZZO .BELLE INSERZIONI . 

Inserzioni ed avvisi in A!" pagina C o r i 2 0 alla linea, 

i In 3i" pagin Cent. 3 0 alla linea. 

Comunicati, necrologi, ringraziamenti, Cent. 5 0 la linea. 

A comodo della nostra bene­
vola e numerosa clientela apria­
mo im nuovo abbonaménto per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre 

p e r s o l © L . 7 . 5 0 
V abbonato", subito rientrato 

in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. ' ' . . . , ' , ' 

iti 
Noi, italiani, siamo un popolo più forma­

lista di quanto si potrebbe Gfedere a prima 
giunia. Lo siamo tanto che spesso trascu­
riamo ciò che ci sembra bene, ma rispet­
tiamo le ferme, che a quel bene si riferi­
scono e Io rappresentano. 

I proverbi, si- dice tra§ noi, sono la Sa-* 
pienza. dei popoli, ma se c'è popolo che-se 
ne infischi della sapienza, e faccia tutto a 
rovescio dei proverbi', è proprio il popolo 
italiano. ' '.'-

. . Guardate i, fatti di Bologna. 
: Tutti hanno sempre in bocca che le cose 
lunghe diventan serpi; -eppure i giornali 
non la finiscono più a discorrerne in un 
modo o nell'altro, e tutti sentenziano, e 
ciascuno vuol dire la sua. 

Sarebbe tempo invece di farla finita con 
:/

:vuii altro «proverbio : -c-bi>r$a a"Uio b.a.-ay4fto,.-. 

È concordemente smentito dai giornali 
più autorevoli che la chiamata di tanti 
Prefetti a Roma sia motivata dalla pro­
spettiva di prossime elezioni generali. 

E chè'ncri; si trattasse di questo noi'ci 
siamo imaginati; fino dal primo momento. 
Niente autorizzava e niente autorizza la 
supposizione dì un nuovo appello agli elet­
tori cosi vicino a quello, dal quale usci la 
Camera presente. 

Ma d'altra parte non è supponibile, ciò 
che affermano alcuni, che nessuna causa 
imperlante abbia indotto il gabinetto a 
convocare In Roma quasi tutti i capi delle 
Provincie. 

: Amiamo piuttosto supporre che volendo 

il ministero at tuare delle riforme ammini­
strative sul serio, e non in mòdo, come 
talvolta ,è successo, che poi rimangano let­
tera morta, sia venuto nella determinazione 
di dare a voce istruzioni categoriche a'Chi 
deve attuare le riforme progettate. Una 
delle piaghe più lamentate nel nostro Re­
gno Tu sempre quella di non fissare a lìnee 
precise il grado di responsabilità di chi 
deve interpretare le leggi ed applicarle. 

Un po' alla volta la massima parte di 
quei pubblicisti, che andavano almanac­
cando sugli effetti della rivista di Cron-
stadt, e sulla probabilità di un trattato for­
male fra la Russia e la Francia, si avvici­
nano al metodo più pratico e più positivo 
per farsi una idea della situazione delle 
cose. 

Ci sia o non ci «sia un trattato scritto, 
l 'interesse comune, come noi abbiamo sem­
pre sostenuto, metterà .le due potenze a 
fianco l'ima dell'altra quando suonerà l'ora, 
nella quale bisognerà uscire per forza dalla 
situazione precaria del-momento. 

Quanto sia precaria lo si deduce anche 
dalla lettera inedita di Bismarck, della quale 
il giornalismo si è impossessato, e che sì 
occupa delle relazioni fra la Germania e i a 
Russia.. 

L'ex gran cancelliere critica severamente 
la politica di Berlino in questi ultimi tem­
pi, ed arrivando fino alla rivista di Kron-
stadt crede che questa non sarebbe avve­
nuta se la Germania col suo contegno n>n 
avesse destato dei sospetti a Pietroburgo. 

per Sopportarla, ' protesta vivamente contro 
tali sentimenti, falbamente attribuiti alla ¥fsm.j 
e i a . ' = ' IL Tcfti'ps soggiunge: ogni paese sì la­
scia guidare dall'interesse dell'indomani. L'Ita­
lia credette suo dovere tlì '"legare lo proprio 
sorti a quelle della Germania. Essa usò del 
diritto, che nessuno pensò mai di contestarle 
in Francia, uè altrove. 

BERLINO, 7 — 11 bilancio doi primo seme­
stre 1801' della Banca Nazionale'idi Germania 
fu sottoposto al Consiglio d'amministrazione. 
Ne risulta ohe la situazione é molto favore­
vole. La Banca ha grande quantità di fondi 
liquidi. 

mia pubblica — a cui la madre sterra pare 
voglia quest'anno recare un po' di sollievo — 
ma a cui si deve, in ogni modo e con ogni 
sforzo, provvedere. 
' Ma su questo, non sono le borse estere, che 
devono aprirci gli occhi a insegnarci la via, 
Agricoltori, industriali, commercianti, sappiamo 
farci sentire, e farci valere abbastanza da noil » 

.XELEfìRAMMI 
LONDRA, 7 — 11' Principe di Napoli è giun­

to stamane a Edimburgo dove fu ricevuto dal 
generale comandante le truppe scozzesi e dal 
lord mayor. 

La popolazione gli fece una simpatica acco­
glienza. 

Il Principe visiterà il castello di Holyrood 
e le località più interessanti della .città, 

BERLINO, 7 — La Società ferroviaria per 
l'Africa orientale tedesca si è costituita con 
una forte partecipazione della Società Est-
Africanà-Tedesca. 

Il fondo sociale, totalmente versato in an­
ticipazione, è di due milioni. 

PARIGI, 7 — 11 Temps, a proposito dell'ar­
ticolo del Times, ohe esorta la Francia a ri­
nunziare ed esercitare una specie di tutela 
sull'Italia, che è troppo fiera e troppo forte 

I_,HJ O I F I R E J 
h& Tribuna fa.queste giuste osservazioni: 
> Agli esagerati e gratuiti ribassi delta scorsa 

settimana, è seguita nelle Borse italiane, come 
nello estere, una lieve riprésa dai corsi— ri­
presa di cui profitta specialmente la nostra 
Rendila di Stato. 

Constatammo iersera il fatto, dicendo che 
non sapevamo se dovevamo attribuirlo alle 
opere di difesa straordinaria organizzata sotto, 
gli auspici dell'oli Luzzatti, o ad una resipi­
scenza naturale dei mercati. 

Più riflettiamo sulla cosa, più cresce in nói 
la convinzione che nòia situazione attuale nò 
quellaftì tura del nostro bilancio possono giusti­
ficare la sfiducia degli uomini dì finanza. 

E invero, l'esercìzio 1891-92 sarà il primi), 
dopo molti, che si chiuderà in pareggio. In 
esso le entrate effettive superano di oinqie 
milioni e mezzo le spese effettive. Ciò avrèb'ie 
bastato, secondo l'antico sistema logisinogra-
fico, per gridare all'avanzo; ma invece, questa 
volta si è tenuto conto del disavanzo di i l 
miloni che presenta la categoria del mori-
mente dei capitali, e: sj,è.dato mano con le 
economie e le maggiori entrate già assidi 
rate, a trovare i cinque milioni e mezzo man­
canti, per ottenere il paréggio assoluto. Agli 
otto milioni e mezzo di spese straordinarie 
militari, che restano fuori conto, si contra­
pongono .altre economie, sullo stesso bilancio 
dellajgiieri'a già proposte, quel po'di maggiore 
entrata che vorrà dai ritocchi del lotto e dei 
petroli — e finalmente, ove tutto ciò non 
basti, i venticinque milioni d'economia gene­
rale deliberati dal Governo per l'esercizio 
venturo, economie i'cui effetti si riverseranno, 
per buona parte, sull'esercizio in corso. 

Insomma per quel che riguarda il bilàncio, 
ebe è quello su cui pesano gli interessi della 
Rendita, esso è stato afforzato ' in modo tale 
che il più sospettoso e più timorato dei porta­
tori dei tìtoli può dormire fra due guanciali. 

Restano le condizioni generali dell'econo-

II-.Congresso letterario 

Si ha da Milano, 7: 
Ieri furono tenute conferenze fra Lermina, 

delegato della Assoctaifon tiièraire inierna-
Itonale dì Parigi e la presidenza della Società 
italiana degli autori, circa il Congresso lette­
rario, da tenersi a Milano. 

I francesi desideravano che fosse tenuto nel­
l'anno corrente; ina la Società degli autori 
italiani, dimostrando la ristrettezza del tempo 
necessario a preparare degnamente il ricevi­
mento dei congressisti, fu concordato che il 
Congresso sarebbe stato tenuto nel-1802. 

— Stamane, secondo gli ̂ accordi presi dalla 
Società degli autori italiani eoa Lermina, se­
gretario dell'Associazione internazionale di Pa­
rigi, si è stabilito di*designare Milano come 
sede del Congresso letterario artistico inter­
nazionale per l'anno prossimo. 

APPENDICE N. 6C 

SPIRITISMO 
ROMANZO 

DI 

PAOLO F È V A L 

E quelle giovani andavano in collera vedendo 
la .freddezza e quasi lo sdegno della bella 0-
lirapia. Per esse, Olimpia non si limitava ad 
essere troppo felice, ma affettava eziandio di 
sprezzare il suo trionfo, lacchè è il colmo! 

Tutti aveàno potuto rimarcare che lo sguar­
do d'Olimpia non s'era.ùna sola volta rivolto 
al sua fidanzato. C'erano naturalmente delle 
ragazze affettuose e compassionevoli che di­
cevano; Povero signor de Feuillans! Egli non 
sarà felice! 

Il cavaliere de Noisy non interpretava in 
tal modo la freddezza e l'amarezza che era 
sul viso di madamigella di Treguern. Quel 
Noisy era romantico, p suoi apici l'accusa­
vano, non senza-ragione, di dare un aspetto 
misterioso ai più semplici incidenti della no­
stra vita comune. Avea un po' il fare del buon 
cavaliere della Manica, che prendeva i' mon­
toni per Mori e i mulini per giganti. 

Guardando Olimpia di Treguern, Noisy il 
Secco ebbe un vivo ricordo di quella bólla 

Lorenza, che era stata anch' essa la fidanzata 
di Gabriele de Feuillans; egli si ricordò lo 
singolari parole del povero Stefano, che para­
gonava Gabriele al Vampiro e che lasciava 
penetrare suo, malgrado quell'inesplicàbile ti­
more di essere ucciso-da Gabriele. 
: Stefano era morto nella notte, e morto vio­
lentemente; Noisy avea veduto il suo ca­
davere. 
- Era certo impossibile stabilire un legame 
qualunque fra quella morte e Gabriele de Feuil­
lans; Noisy non lo trovava. Ma egli ripassava 
tutto quello che avea avuto luogo al bosco dì 
Boulogne ; l'appuntamento datq da Feuillans, 
jl biglietto consegnato a Stefano da un gio­
vane sconosciuto, e sopratutto quella voce 
che era venuta fuori dal fiacre nel momento 
in cui passava la bella contessa Torquati, e 
che avea detto: È per questa sera ! 

E come conseguenza inaspettata di tutto 
questo, il cavaliere sentiva nascere in lui la 
convinzione che Olimpia era sacrificata; 

E,perchè ciò, pensava egli? Noisy non a-
vrebba saputo dirlo, ma a datare da quel mo­
mento, non pensò che ad avvicinarsi ad Olim­
pia per soccorrere il suo preteso affanno e leal­
mente offerirle l'aiuto del suo braccio in caso 
dì sventura. 

— Lorenza amava questa bella fanciulla, 
diceva fra se, Lorenza ci vede, Lorenza mi 
ringrazierà in cielo! 

— Ah! si! gridava in questo, momento il 
barone Broeard, ò molto interessante il vedere 
il signor do Feuillans diventar conte e 'chia­
marsi Treguern, ma ci si avea annunciato 
quindici o venti milioni, tocche ha eziandio il 

UNA ONORIFICENZA 
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Facemmo già menziono del SiticMé, di Fre-
deriìia e d'altri lavori letterari di Leon Sarty. 

Ora siamo lieti di leggere nei giornali fran­
cesi che, pel valore e l'utilità dèlie sue opere, 
il noto scrittore che dirigo il giornale ì'ÌJniqn 
artisiique et lltleraire ha ricevuto una me­
daglia d'orò dalla Società nattànaie à'encou-
ragementmt Men nell'ultima tornata di Parigi 
presieduta dal sig. Giulio Simon, e ci uniamo 
molto volentieri ai numerosi colleghi ebe da 
tutte le parti inviano* congratulazioni a Leon 
Sarty. M.,.. h... 

P' VILLARI JBO_A. GABELLI 
Troviamo oggi congiunti questi due nomi 

autorevoli, simpatici, cari a tutti gli italiani 
in: un volume che raccomandiamo alla medi­
tazione d'ogni persona cólta, e specialmente 
degli educatori. 

Il volume è edito dallo-Zanichelli di Bologna 
e porta per titolo: L'istruzione in Italia 
scritti di Aristide Gabelli con prefazione di 
Pasquale Villari, 

nwMrtffliiLriti.wajYSaagaraKsKréHgg i ni in limi inumili l'ilUMiiiiiiiiiiigi'l 

Riservandoci di anal issare gli scritti dell'Il­
lustre pedagogista, che sono la maggior parte 
riprodotti dalla Nuova Antologia, crediamo 
far cosa gradita ai lettori riproducendo inte­
gralmente la bolla prefazione di P. Villari, 
sintesi chiara dello idee di A, Gabelli sdegno -. 
proemio a scritti si elevati : 

« La pubblicazione dì questi due volumi è 
un gran servigio reso dall'editore alla lette­
ratura del nostro paese. Aristide Gabelli è; io . 
credo, il primo scrittore di Pedagogia che l'Ita­
lia abbia mai avuto. II suo valore deriva dalla 
grande esperienza che egli ha della scuola, 
dal metodo che .segue, da un buon senso am­
mirabile, da lina vasta conoscenza delle: isti­
tuzioni scolastiche italiane e stranierei da un 
alto ingegno, da un animo più alto ancora. 
Egli non ci dà, come si faceva in passato, un 
sistema di pedagogia che poco o punto occu­
pandosi delle questioni veramente scolastiche, 
si connetta ad una metafisica, di cui sia ne­
cessaria conseguenza. 

Comincia dall'entrare nella scuola, osser­
vando minutamente ogni cosa ; osserva però 
con la mente di un .-.filosofo, di un pensatore. 
Tutto le questioni più minuto, più in : appa­
renza aride, pedantesche, insignificanti, richia­
mano la sua attenzione. Il modo con cui si 
insegna, a sillabare, con cui s'insegnano la 
somma e la sottrazione; la forma dell'aula, 
della panca su cui si siede, della tavola su cui 
si scrive, lo inducono a meditare, a ragionare, 
E ciasuno di questi umili argomenti diventa 
nelle sue mani un problema pedagogico o psi­
cologico di grande importanza. ' 

In una scuola di campagna egli Vede il mae­
stro'abbandonarsi invano a sforzi erculei, per 
far capire, a furia di descrizioni, che cosa sìa 
l'elefante. Quel naso immenso che; si muove 
quei denti lunghissimi, quegli ocelli speriti, 
quelle orecchie larghe come fazzoletti, non 
riescono in nessun modo a formare immagini 
concrete, determinate nella immaginazione 
degli alunni, che sbadigliano. Nella loro .testa 
è entrata come una, nuvola, che. non si può 
dissipare. Il Gabelli allora piglia e mostra una 
tavola, su cui è disegnato l'elefante. Ad un 
tratto l'attenzione si ridestargli occhi si spa­
lancano, la scuola si anima, ed egli descrive 
i costumi dell'animale, i paesi in cui vive; 
gli indiani; gli africani; Pirro ; Annibale che 
condusse gli elefanti in Italia, combattendo-
contro i romani; gì' inglesi, che sopra di essi 
vanno nelle foresto dell'India a caccia della 
tigre, e mostra altre figure, altri disegni che, 
ridestano uguale attenzióne. . 

Un'pezzo di ferro, un pettine di osso, una 
scarpa, un nastro di seta danno occasione a 
comunicare, agli alunni una serie infinita di 
cognizioni, che egli spiega sempre conio stesso 
metodo oggettivo, del quale ci dà così una 
cognizione pratica, chiara, efficace. -

suo grande interesse. ' 
Si fece silenzio per sentire la risposta del 

signor Privai Questi gonfiò le sue guancia e 
prese un po' di tempo, come si dice in teatro, 

— Dirvi la cifra giusta, rispos'egli alla fine, 
non lo posso in questo momento, ma credo 
sia superiore a quello che dite. 

— Più di venti milioni! si gridò da ogni 
parte. 

C'era in verità dell'odio che covava ora 
nelle occhiata taciturna che le giovani balle­
rine lanciavano su Olimpia di Treguern. 

Il signor de Feuillans s'avvicinava preci­
samente a lei in qnel momento e si chinava 
per baciarle la mano, 'il -

11 prisma che era dinanzi agli occhi di Noisy 
gli mostrò il bel viso d'Olimpia scomposto e 
improntato d'una terribile angoscia. Nel mo­
mento in cui le labbra di Feuiìlans sfioravano 
la mano della giovane, Noisy credette vedere 
fritto il suo corpo tremar di paura. 

Fece giuramento a so stesso di sapere la 
verità prima d'uscire dal palazzo. 
• = È al castello di Treguern che si farà la 
cerimonia, prosega) il signor Privat; io non 
credo d'essere indìscretto dicendo che tntti 
quelli cheisorio qui riceveranno gl'inviti per 
la festa. Vedrete, signore, cos'erano i domini 
di queste grandi famiglie dei buoni vecchi 
tempi: potrete camminare tutto un giorno, e 
camminar presto, senza trovare i confini 
delle terre che il conte di Treguern sta per 
ricuperare. 

Egli s'interruppe o un pìccolo sorriso venne 
sulle sue labbra, mentre aggiungeva: 

— Quando tutta Parigi discenderà così al 

povero borgo d'Orlan, sono sicuro che le tre 
Cornacchie e la Morta andranno a cercare 
altrove fortuna ! 

In quel momento, Gabriele de. Feuillans of­
friva il suo braccio alla marchesa per rien­
trare nell'intèrno degli appartamenti. I soli 
pringipi hanno il costumo di trattare in tal 
modo con i loro ospiti; ma quando si ha più 
di venti milioni, è anche permesso di far un 
po' come i principi. 

Noisy si slanciò nella seconda sala nella 
quale rimaneva sola Olimpia di Treguern, e 
andò dritto da lei. Anche la gran sala comin­
ciava a sguernirsi perchè il signor Privat avea 
alla (ine terminato il suo discorso. 

— Io appartengo corpo ed anima a tutti 
quelli che Lorenza amava, disse Noisy; ma­
damigella avete nulla da ordinarmi? 

Egli credeva d'essere compreso, perchè avea 
parlato col cuore in mano, e per lui Olimpia 
era una vittima condannata, ' 

Un passo grave e pesante si fece sentire sul 
parebetto della sala. Noisy si volse e vide il 
commendatore Malo che s'avvanzaya. 

« Giacché non potete rispondermi qui, ma­
damigella, pronunciò egli con una voce ra­
pida e bassa, vado ad attendervi in giardino 
nel gabinetto di verdura, -

Egli si chinò e uscì. 
Nel giardino non c'era.nessuno: si ^sentiva 

soltanto al di là dei boschetti de! cortile d'in­
gresso, il tumultuoso rumore degli equipaggi 
attnippati nel Viale delle Vedove dinanzi al 
rastrello. 

Questo durò un quarto d'ora poi non s'in­
tese più nulla. 

Qualche lampadario terminava dì ardere qua 
e là sotto il fogliame, Noisy andava ; a gran, 
passi e col capo scoperto. 

Una volta, e due, era già entrato nella sala 
dì verdura e Pavea trovata vuota. 

La terza volta vide una forma bianca semi 
coricata su una zolla erbosa. V 

Era Olimpia, egli riconosceva il suo abito 
da ballo e i suoi lunghi capelli neri. 

Solo quel bei capelli erano sciolti,, e non 
ic'èratìo più fiori dì rosa selvatica nelle loro 
«nella. -, r 

— Che bisogna fare, madamigella?, gridò 
Noisy. Io son pronto a tutto. , : 

La giovane non si mosse. Noisy appena ve-, 
deva nel suo viso' che ì ricci de' suoi capelli 
erano bagnati; ' 

—' Sempre giovane! diss'ella. Sempre bello! 
Il cuore di Noisy si strinse. 

— Siete voi Olimpia? chiese egli: - ••-'. * 
: La giovane si , gettò i capelli indietro e' 
volse i suoi occhi verso lui. J 
' Egli si mise in ginocchio eoietteado'un gran 
grido. Le sue mani si unirono cero un gesto 
d'appassionata adorazione. , f:i, 
! — Lorenza! diss'egli, Lorenza! era per voi 
che voleva salvarla ! ' 

La giovane 'si -mise a sorridere tristamente. 
— Chi mi salverà? diss'ella, , 
Poi aggiunse con un mormorio indistinto: 

' — L'amore uccide ! , ;<•;. i 
L'ultimo! lunie; che brillava nel'Wófno ubili' 

sonetto si speteii. Un. sospiro sfuggì dal petto 
di Lorenza. ;NÓisy stese verso lèi le braccia e, 
non prose che l'aria impalpabile, La'Veste, 
bianca .scivolava dietro agli alberi - e sotto il 
fogliame si sentiva il canto, già lontano, delle 
pastorelle dì Brettagna. 

(Conlin]vn 
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Ò'ò 11 nella scuola femminile (juella.jB|oco)a_ 
•orfana vestita a brVinóTir'siio pàiìia'a volto è 
cosi intenso al lavoro, ohe ièlla non s'accorge 

..•della gente che è.entrata,nell'aula. I su^i oc­
chi néri,, la sua pupilla dilatata, gettano a'un 
tratto1 uno. sguardo ,che.,riva,la toijelligonz'a ,e 
rasata'pietà, t\ (Gabelli osserva che la tavola, 
stt'cuì ella scrive,j|i,tropp:ò.l>a$sa,lctia;.la panca, 
sii cui siede non ha spalliera, che quella po­
vera piccina è stranamenie ricurva.,Si rioortla 
di tutto quello che s'è sdritto su-di ciò, sui 
danni che derivano in quella tenera età da 
una posizione 'continuamente disagiata: la, spina 
dorsale qualche volta si ripiega, è pòrta con­
seguenze funeste .in tutta là vita. 

L'avvenire triste, desolato, della povera ojj 
fana gli sia dinanzi, e ci parla, con cura infi­
nita, della necessità di pensar bene"alla fórma 
della tavola da scrivere, alla, sua altezza, alla 
utilità d'una sedia su cui appoggiare contìnua^ 
mente la schiena, alla necessità di sospendere 
di tanto, in tanto il lavoro, per correre,' sali-
tare, respirare l'aria libera. E ciò dicendo, e! 
prova ohe, se noi seguiremo ih tutto i consi-

. sigli della sana pedagogia, quella fanciulla pot 
tra ben presto divenire fresca come una rosa j 
sarà forte, sarà felice, sarà sposa fedele, ma­
dre intelligente, affettuosa. E cosi quel discorso 
che era cominciato dalla fórma della panca, 
diviene una pagina piena di affetto, di poesia, 
di 'vera eloquenza, di véra filosofia. . 

Meditando sulla storia della nostra scuola, 
il Gabelli si è avviato che il carattere fu essa 
predominante fu lungamente quello del Semi­
nario, quello dei mètodi trovati dai Gesuiti. 
La chiesa, infatti, dopo avere sempre più. .al-t 
lontanato il prete dalla società laica, incomin­
ciò sin dai tempi, che i Tedeschi chiamano 
della contro-riforma, a fondere una scuola se­
parata affatto dalla società stessa. I suoi me­
todi, a poco a poco, entrarono in tutte quante 
le nostre istituzioni scolastiche, pubbliche o 
private, in tutto il nostro insegnamento, e nep­
pure oggi ne sono usciti del tutto; delle tracce 
so ne trovano anche nei nostri collegi miii* 
tari. Il Gabelli si propóne invece di avvicinare, 
la scuola alla società, alla natura; di farne 
l'apparecchio alla vita. Questo è il fondamento' 

, della sua pedagogia, questo è lo scopo prìnci-j 
pale della sua vita di scrittore. L'artificio, la 
ciarlataneria pedagogica che così spesso am-; 
morbano le, nostre scuole, sono da lui costan­
temente, tenacemente combattute. — E sotto 
questo aspetto egli ò stato tin vero liberatore 
dello spìrito italiano. Tutto ciò che in quésti 
ultimi trent'anni si è fatto di meglio pelle no-, 
stro scuole, massime elementari, si deve in j 
parte non piccola a lui, che ha scritto, ammi­
nistrato, ha consigliato ministri e segretari 
generali, ha apparecchiato leggi, relazioni, re­
golamenti, programmi, non sempre in tutto 
seguiti, ma somp're, più o meno, direttamente 
o indirettamente, utili. 

.„, •Quello ohe oi fa davvero capire il carattere 
di questo scrittore, si è il vedere come al di-

, sotto.d'ognuna dello più semplici e modeste 
.questioni che tratta, si ritrovi sempre non solo 
la mente di uh filosofo che le solleva in alto, 
ma anche il cuore d'un filantropo, che ha as­
sunto la sua missione pedagogica come uba 
missione religiosa/Egli & un filosofo positivi­
sta, contrario alle dispntazioni astratte della 
metafisica, seguace d'un metodo rigoroso e 
scientifico ; cerca solo la verità certa e pro­
vata. Ma quando s'accosta ai grandi problemi 
dello spirito e della vita, vede 1? impotenza 
della ragione, a risolverli .pienamente, rigoro­
samente, ed .allora segue nel suo spirito un 
doppio fenomeno. 

Da un lato le pretese vane del)' uomo de­
stano in luì un certo sorriso ironico, che ci 
ricorda alcuni dei più grandi umoristi inglesi, 
e rallegra le pagine de' suoi scritti. Ma da.un 
altro lato, questo suo sorriso ò velato da una 
profonda malinconia. Égli ha bisognosi cre­
dere anche al di là dei confini delia pura ra­
gióne, ha bisógno di una religione, la quale 
però non riesce mai a prendere in lui una 
forma determinata! E questo, .direi quasi, nau­
fragio del suo spirito lo atterrirebbe, se non 
avesse trovato una tavola di salvezza, nel pen-, 
siero, che, secondo la-sentenza .di Sperate, 
l'uomo il- quale dedica Wsua intera esistenza 
«I dovere,^senza mai deviarne," non sarà, ab. 
bandonato dagli Dei. Così la sua vita di scrit­
tóre è stata come la vita d'un martire devoto, 
sempre al bene dèi suoi simili, pej, quali,ha 
vissuto, pei quali ha lavorato, a .lavora anche 
oggi, iu mezzo a dolóri inenarrabili,-che tra­
vagliano 9,'cpnsumano la sua esistenza. 
'Nel momento in cui .si pubblicano questi 

scritti, noi ,gli mandiamo perciò dal profondo 
dell'.ap|mo un sincero augurio, un affettuoso 
saluto, augùrio e saluto che, egli ne può es­
sere certo, .vengono del pari da quanti,cuori, 
battono in Italia per la. causa dei gìustp.e dei, 
l'onesto. ', ' ' '"',';"' 

Róma, IO luglio 1891,..' -, , 
- PABQPALB VILIARI. 

LE MEMORIE 

DEL PRINCIPE-NAPOLEONE 
Scrivono da Tóri$io''al Fiffifiilf/j,'? „. . 
« Alcuni giqrnali; francesi- hanno parlato 

della nubblicazione di Memorie del Principe 

Napoleone (Gerolamo),, di cui 3arebbe_2nc_ari-, 
cito il signor Màssón. 

Credo potervi assicurare ohe se sì pubbli­
cheranno r ip t ìe Memorio, esse, non saranno 
— come sr.jè detto — desunte .da appunti o 
corrispondonae dèi principe, giacché la.,, farai--
glia, pérmezzo dèi principe Luigi, ha signi­
ficato agli, esecutóri tostamontarLctia non credo 
conveniente in questi momenti suscitare po­
lemiche e rlnvangare ricordi, come, avverrebbe 
con la preannunciata pubblicazione.. .-. 

S>e si pubblicheranno, quelle memori e, non. 
'ayratmo altro valore ohe quello che, può loro 
venire dell' autorità personale doli' autore. » 

^ " V A L O R I FERROVIARI 
Leggesi nel Mattino: 
« Abbiamo assistito ad un ribasso addirit­

tura vertiginoso dei prezzi dei nostri princi­
pali valori ferroviari: Meridionali e Medlter-j 
ranee. ,--,; 

Supposto, ohe tale discesa dei prezzi non 
sìa dovuta al lavoro dì una fittizia specula­
zione, por cui magari con pochi titoli alla 
mano sì provocano discese precipitose corno 
rialzi repentini dei corsi dei valori, dobbiamo 
inferirne, che il ribasso attuale sia (riferibile 
a vendite reali, di possessóri di tali titoli, che. 
spaventati da notizie e da informazloai, di ci­
mici, hanno preferito realizzare, piuttóstóehè 
.più oltre,tènero in portafoglio valori di in-, 
certa sorte. 

Ove ciò fosso, dovremmo deplorare codesta 
soverchia leggerezza dei detentori di titoli fer­
roviari, ohe hanno prestato cieca fede asini-, 
stre voci. ... 

Queste - lo sappiamo - si fondano general­
mente, sull'esame di quelle tabelle di prodotti 
deeadari,, cui,le,Società nostre ferroviarie dan­
no larga ,pnbblicità, anche quando questa si 
ritorca in loro danno, come nello attuale mo­
mento. 

Astrazione. fatta delle Meridionali, per le 
quali ii volere giudicare del loro andamento 
è per lo meno prematuro, mentre l'esercizio 
ha appena varcato la sua metà, oi sofferme­
remo sulle Mediterraneo, di cui |si ò chiuso 
al 30 giuguo decorso l'anno finanziario, che 
va appunto da un,Giugno all'altro.. 

Le ultime tabelle decadane di codesto eser­
cìzio ci segnano invero per quanto ne siano 
soltanto approssimative le cifre, una notevole, 
diminuzione dei prodotti e l'ha notata lo stesso. 
comm. Massa, Direttore Generale della Spcie-: 
tà, in |una recente adunanza del Consiglio 
d'amministrazione. .,, , 

Però egli, ha soggiunto giustamente,, [.ohei 
tale diminuzione ha carattere transitorio ed è 
conseguenza delle condizioni generali „ econor 
miche: è conseguenza del regime, di,, scambi 
intervenuto con altri.paesi ed- ò quindi, più 
ohe certo, che in breve ora l'esercizio ferro-* 
viario ritornerà all'antica potenzialità. ,., 

ya notato altresì, che la Società, appunto 
in riguardo dei diminuiti prodotti, ha intro­
dotto notevoli economie e miglioramenti resi 
maggiori anche dal fatto, che gravi questioni 
pendenti coli Governo ,si ,sono risolte in favore 
della Sociétit stessa. 

Ora di tutto ciò va tenuto gran conto, a-
vuto riflesso al dato importante, che le azioni 
della Mediterranea sono comunque un valore, 
sicuro, perchè non fondato su di una indu­
stria di possibile decadimento, o per muta­
mento di consuetudini e,dì usi o. per eccesso 
di concorrenza, ma su ,di un lavoro, che non 
può mai mancare e che anzi deve logicamente 
e pel portato dei tempi aumentare di anno 
in anno. 

L'arresto non vuol dire decadenza, questa 
non potrà mai verificarsi e quindi è incon­
sulta la decisione di chi si sbarazza di tìtoli, 
sulla cui solidità non v ' è a temere, mentre 
v'è ogni fondata speranza, che abbiamo a dare 
in prosieguo "più largo margine d'utili. 

Sicuro, che tutti questi per quanto validi, 
.sono ragionamenti inutili, anzi cattivi per co­
lloro, che solo trovano guadagno nella demo-
lizione,di ogni migliore titolo. 

Ma a costoro noi non dirigiamo le nostro 
parole, ma bensì le rivolgiamo a quei privati 
capitalisti, che. debbono, non prestare cieca 
fede alle insinuazioni e alle, false voci, ma 
solo al freddo ragionamento e all'onesto con­
siglio. » 

4,'incarlco. di queste conferènze, fu affidato 
dal ministro a signore di speciale competenza 
didattica e a medici particolarmente versati 
neh'igiene per, l'infanzia., •',:. • , 

G e n o v a , 7 . — Il mese scorso si rlny.enne 
nel porto un .cadavere-,in. stata di avanzata 
Iputrefazlono mancante della testa e di ua.brac-
cio. Si credeva che esso'fosse di un marinaio 
inglese ubbriaco caduto in acqua recandosi a 
bordo.; i | " ..; 
• . P a l e r m o , 6 . — Mentre ieri, il R. avviso. 
Staffetta abbandonava la nostra rada, a circa 
mezzo, miglio, dal porto, ),'equipaggio scorgeva 
un cadavere che, sbalzato dalle ónde, andava 
a battere oontro le murate della nave. 

Il cadavere fu immediatamente tirato a bor­
do, e ritornato, l'avviso, in porto — venne de­
positato presso la capitaneria del porto. 

L'annegato ohe mostra l'apparente età di 
quarant' anni ed ò di buona condizione, non 
venne ancora identificato. 

.6. -rr La sezione d'accusa di questo Tribu­
nale ila messo in libertà assoluta il valente 
avvocato Giuseppe Purpura eh era sta arre­
stato quale organizzatore del famoso sequestra 
e ricatto dell' Arrigo. 

Da un anno il Purpura subiva il carcere per 
tale ignominiosa accusa. 

7. ;— Questa mattina lungo la lìnea di, cir­
convallazione fu rinvenuto il cadavere di Gio­
vanna Calderoni, di anni 25, piuttosto bella, 
.già cameriera, ora-datasi alla vita libera. 

Il suo corpo era infamemente violato: aveva 
la nuca spezzata per la caduta dall'alto del 
cavalcavia soprastante. 

Si fanno molte supposizioni, non risultando 
certo se la disgraziata si volle togliere spon­
taneamente la vita.o se fu vittima della mal-, 
.vagita dell'ultimo amante. 

CRONACA VENETA 

Ai nostri corrispondenti 

Sfonaea del Hegno 
R o m a , 7 . -— A rappresentare il governo 

italiano nella conferenza a Bruxelles per sta­
bilire iU.ua, Convenzione internazionale circa il 
trasporto dei viaggiatori e dei bagagli, è stato 
nominato il .commendatore ingegnere Vittorio 
Ottjqlenghi,.ispettore superiore delle strade fer­
rate, - ,-• ,i . .... ! l'i!' • "'• '.'• > " " i ' •'•:' '" • 

—..In:.settembre saranno date conferenze 
sull' igiene e sull'educazione infantile in alcuni 
capoluoghi delle provincie, dove non furono 
daje negli '.scorsi anni. 

La ! provinole'nelle quali è relativamente 
scardo il, numero degli asili d'infanzia, sono 
sfate .riunite alle provincie limitrofe più im­
portanti. 

Gralissimi al, nostri corrispondenti, dei 
quali si aumenta il numero lutti i giorni 
dalle, varie Provincie del Regno, e special-
mentfi dal Veneto, dobbiamo pregarli di es­
ser .brevi prima di lutto, poi di scrivere con 
calligrafia, mollo ohiara per facilitare l'ope­
ra, dei compositori. 

La brevità 'è condizione indispensabile per­
chè, si possa,dar corso prontamente a più 
.corrispondenze nello stesso numero del gior­
nale, com' è, desiderio., di ahi ci favorisce 
d'informazioni. ','• 

m 
* * • -

Venezia, 7. — Il Congresso farmaceuti­
co — L'ultima seduta. 

Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 
Ieri mattina il Congresso tenne l'ultima par 

rolà su| principali,argomenti votati.in queste 
due ultime adunanze, 

L'Assemblea deliberò che si fondi un gior? 
naie che sia organò ufficiale dell'Associazione 
farmaceutica italiana. 

Cosi pure espresse il desiderio che non si 
faccia una tariffa unica per tutto il Eegno, 
ma piuttosto una per ogni regione, essendo 
assai diverse talvolta le condizioni di prezzo 
e di consumo di una od altra sostanza, se­
condo le diverse parti d'Italia. 

Fu data relazione di vari lavori scientifici 
presentati al Congresso sui quali riferirono ; 
il prof. Vitali poi lavori suol e di suoi allievi; 
cosi il prof. Spìca. 

li. dòti. Palatino riferì sopra due lavori pro­
pri. Il prof. Soave sopra un lavoro del sig. 
Caracciolo di Messina. 

.Fu..proclamata Napoli a sede del futuro 
Congresso. 

Il Congresso approvò pure alcune proposte 
dell'Associazione dei farmacisti meridionali tra 
i quali la più importante che nelle riforme 
della legge sanitaria sieno chiamati a consulto 
medici e farmacisti. 

— Lunedì 10 corrente il Consiglio provin-
ìciaìe dovrà procedere alla proclamazione a 
consigliere del conte Nicola Papadopoli, in 
luogo del prof. Bordiga dichiarato ineleggibile 
dal. Consiglio .distato, 

— •Il ricorso dei Veterinari nel Veneto ~ 
Domani si discuterà alla Corte di Cassazione 
l'importante ricorso dei Veterinari del Veneto, 
ai quali, per effetto dell'ultima legge sanita­
ria, sì contestò l'esercizio deila loro profes­
sione, abbenehò autorizzativi.dall'autorità prH 
ma dèi, 1860. ," ' , 

L'on. Achilie Fagiuoli sosterrà le ragioni 
dei, reclamanti. 

Treviso. 7. =» Furto al Municipio. —La 
Gazzetta,di^ Treviso narra i particolari di un 
furto perpetrato la notte scorsa nei locali del 
Municipio. 

La, nuora doloustodemunipipale. avendo va-
duio circa le ore 5 del mattino una inferriata 
stesa sull'erba ie\ parterre principale, sor-, 
presa si accorse che quella ferriata, mancava 
ad,,u.na .delle, finestre. .,-/,,, 

Diede' .subito avviso ,alla, guardiane questa 
all'economo. 

Sopraggiunti, l'una a l'altro penetrarono nel­
l'ufficio seguiti da guardie e carabinieri. 

Neil' ufficio non v'era alcun disordine ; sol­
tanto due armadi laterali al tavolo-dell'econo-

,mo avevano i battenti aperti e le impóste a 
libro defia finestra privata dell'inferriata, orano 
pure aperte . ' ., , 

Prime cura dairecouomo. fu quella di esamj» 
naro una scatola posta nell'armadio più vicino 
alla finèstra rotta, ove teneva ocello, buste coi 
contratti e,denari .dì,depositi,,,iirterinali.di Ifjt 
vori a p p a l t a t i . . . , . ' . .. •' ••'•-•' 

I contratti, in numero di sei, erano rimasti 
nellB buste, ma i denari non c'erano più. 
. La somma rubata sale a L. 1610.70. 

I ladri penetrati pel cancello, mediante scal­
pelli ruppero il muro nei quattro punti ove 
ora infissa la inferriata, entrarono nella stanza, 
di cui le finestre orano aperte, accesero un 
pezzo di candela che trovarono in un sassella 
dello stesso armadio ove erano le chiavi, esa­
minarono le buste e con,buona pace intasca­
rono il denaro. 

Ciò che desta meraviglia si ò che di fronte 
e di fianco al prospetto del municipio vi sono 
innumerevoli finestre e che facilmente i ladri 
potevano venir scoperti, dato anche il chiaro 
del muro su cui le scalpello percosse. 

Cerea, 7, — L'ufficiale postate che ruba 
e, poi scappa. — Scrivono da Cerea -M'Arena 
di Verona : 

« Il giorno 2 agosto partiva da Cerea l'uffi­
ciale postale Rossi Giuseppe prendendo un bi­
glietto di andata-ritorno da Legnago, partiva, 
alla volta di Venezia ; ma sì fermava a Pa­
dova. 

Si/disse che fossa partito per una scappata 
di, un paio di giorni e che dovesse tornare, 
lunedì sera I 

(Lunedì mattina giungeva a Cerea l'ispettore, 
sig. Splaro proveniente da Roma per eseguire 
una verifica ai libretti della cassa postale di, 
risparmio. Si riscontrarono tosto delle sottra­
zioni di-., denaro che oggi si fanno salire a circa 
L. 15,000; giova notare che i libretti riscon­
trati non passano i 150 e che ne esistono oi-, 
tre 1000, vedremo in seguito a che somma si 
andrà con la verifica ora in corso. 

II Rossi fu veduto lunedì alla stazione di 
Monselice e martedì a Venezia, oggi non se 
ne sa nulla. 

Scrisse da Padova, una lettera nella quale 
manifesta il proposito di suicidarsi, ma qui 
nessuno ci crede. Sappiamo che le autorità 
fanno attive indagini per arrestarlo, cosa che 
sperasi avvenga fra breve. Non ci consta in­
vece ohe si facciano pratiche per andare in 
possesso del denaro scomparso. 

Il Rossi è di statura bassa, grasso, colorito 
roseo, baffi neri, portava barbetta completa, 
nera, ha 31 anno, aspetto sorridente. 

Così dobbiamo registrare in questo anno tre 
grandinate, grande siccità e fuga dell' ufficiale 
postale ; tutte,cose che concorrono,a rendere 
triste la condizione della popolazione. Conta­
dini ed operai che avevano i loro, risparmi 
alla cassa postale vanno alla, verifica e si sen­
tono dire che ii loro gruzzolo poniamo di 170 
lire è ridotto a L. 1.70 cent, e così di questo 
passo per coloro che avevano L. 1000 o 2000 
le trovano ridotte a zero o a poche decine.di 
lire. Altri fatti ancora si vanno constatando, ma 
di questi ad un altra mia». 

(Noi crediamo che il governo debba essere 
responsabile, in linea generica, di questi am­
manchi, salvo a rifondersi, se potrà. - N. d. R.) 

R o v i g o , 7 . = Co»(ro i venditori di vino 
improvvisati. — Oggi è stata inoltrata al Mu­
nicipio questa istanza :, . 

« On. Municipio 
di ROVIGO 

I sottoscritti esercenti colpiti vivamente nei 
loro interessi dalla rovinosa concorrenza mossa 
loro da improvvisati venditori dì vino sforniti 
di licenza e non gravati da veruna tassa e 
che si permettono dì continuare la vendita, 
fin dopo le 11 pomeridiane senza fanaleie fi-, 
nora non furono mai sottoposti a veruna 
punizione di legge, i sottoscritti .si rivolgono 
supplichevoli a codesto onor., Municipio ac-
ciochè impedisoa tale abuso che, colpisce gli 
jinteressi di persone gravate da pesantissime 
jtasse. . . . . 

; Nella speranza ecc. 
(seguono le firme) » 

I Fin qui gli esercenti non hanno torto. 
; Per conto nostro crediamo sarebbe-utile 
nominare una apposita commissione par le 
opportune verifiche. (Corr. del Polesine). 

— Emigrazione. — Dal 1 gennaio a l '31. 
luglio la Prefettura ha rilasciato 6046 passa­
porti per 16564 emigranti diretti la maggior 
parte nel Brasile. , 

— Grandine. — Ieri si scatenò un furioso 
temporale accompagnato da, grandine che pur 
troppo colpì e danneggiò gravemente , alcuni, 
comuni della provincia, lungo, la.linea del Ca-
nalbianeo. 

Da informazioni affrettate che abbiamo, as-, 
sunto iersera ci risulta cjie i paesi più dan­
neggiati sono, Gayello,, Crespino,, Selva,, Arquà 
Polesine, ed in parte Grarda. Veneta. ; 

[Corriere del Polesine], 

Nel l a n o s t r a t ipograf ia to rn i t a , di 
i iuovi e copiosi c a r a t t e r i sì e segu i sce 
c o n l a m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t è m p o ed a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . ' 

Pi J l P A C A J M I A j . ROVINCIA 
,':. (Cortisp. del ComwwB) •]'., 

psté» 6 . ~ \Ancora dei Giardino il'in­
fanzia — Il sig, T. corrispondente MVAdria-
Ugo,, splito-Lspesso a dispensar graziala, profu­
sione, sembra abbia riservato i suoi dardi per 
aggredire, ogni anno a scadenza fissa, la esì­
mia Direttrice del nostro Giardino Infantile od 
il suo metodo d'insegnamento. Non bastava 
che. con -, una prima corrispondenza si fosse 
dato il merito Lui, modestia a parte, d'aver 
avviata la signora, Zacchi sopra la retta via 
dettatale.un anno fa, che, con altro articolo 
odierno, vuol ribadire il chiodo, non tanto 
per attenuare i ben meritati elogi da me fatti 
alla sullodaita signora su queste colonne, quan­
to per dar sfogo ad una personalità della quale 
amo sinceramente, credere Egli non abbia che 
upa, parte, secondaria. < 

Tórno a ripetere e sostengo, di fronte alle 
dichiarazioni tanto esplicite fatte recentemente 
.dall'egregio sig. Ispettore scolastico, a per le 
unissoni affermazioni di chi presiede, a quella 
istituzione e delle distinte signora ne hanno 
l'alto patronato, essere affatto incompetente 
il sig. T. dell'Adriatico aii giudicare del me­
todo usato dall'attuale Direttrice; e se ..fu 
detto, da chi poteva dirla, spassionatamente, 
che il nostro Giardino può' annoverarsi fra, i 
migliori del,,Regno,, trovo ingiusto lo smen­
tire, anche con meliflue frasi, una tale lusin­
ghiera caratteristica. 

Ci tengo molto a conservare alto il presti­
gio delle istituzioni educative ohe sono lustro 
e decoro ,3eija,nostra, città, e per questo debbo 
amaramente deplorare che,col mezzo di un 
autorevole periodico venga denigrato questo 
Giardino d'Infanzia e chi ha il gravoso e de­
licato compito di i dirìgerlo ; guai : se tutti i 
docenti, impiegati e professionisti dovessero 
seguire il sig. T. sulla stessa vial 

E che gli apprezzamenti del sig. T. sieno 
questa volta erronei spero di dimostrarglielo 
fra non molto ; altro che metterci una pie­
t r a ! ! 

*% 
Funeralia. — I funebri della nobile con­

tessa. M a r i a Nani -Mocenigo hanno avuto 
luogo questa mane con solenne pompa e Col- . 
l'intervento della nostra Giunta municipale e 
di una rappresentanza del Municipio e Monte 
di Pietà di Venezia. 

A, maggiormente onorare la memoria della 
nobile estinta il conte Filippo Nani-Moae-
nigo ha ieri consegnato nelle mani del cav. 
Verdi nostro sindaco la cospicua somma di 
Lire 1000, per essere distribuita ai poveri 
del|a ; città. 

L'atto generoso nonna bisogno di commenti 
essendo per sé stosso abbastanza encomiabile. 

CRONACA DI CITTA 
' ' ., .,-—sa(SiSì~~ 

R e g i a Un ive r s i t à . 
Ieri fu pubblicato 1' avviso del sig. Ret­

tore cornili, •Ylacovich per il nuovo anno 
scolastico 4891-92, che si aprirà il 20 ot­
tobre p. v. 

L'orazione inaugurale sarà letta nell'Aula. 
Magna il giorno 12 novembre dal comm. 
Achille Do Giovanni, professore ordinario 
di clinica modica generale. : , 

Le lezioni comìncierunno il giorno 13 
dello stesso mese. 

Dal \' agosto sono,cominciate la imma­
tricolazioni all' Università e le iscrizioni a 
diversi «orsi-degli studi. 

La dispensa dalle tasse ^'iscrizione e di 
immatricolazione sarà I accordata : 
| I' a quelli che: nell' insieme delle pròve 
[per l'esame di licenza liceale, o d'Istituto 
{tecnico abbiano ottenuto nove decimi dei punti; 
a coloro, che, negli - esami speciali dell'anno 
precedente sulle materie consigliate nel pro­
gramma della Facoltà; abbiano riportata una 
media di punti non inferiore ai nove decimi 
e almeno otto decimi sopra ciascuna materia 
ed agli allievi ingegneri, che negli esperimenti 
animali, abbiano ottenuta/una. media di .punti' 
non inferipse agli,olla,decimi. 

All'uno 04 all'altro, di, questì requisiti, deve 
essere.,unita il seguente; ; 

2; La condizione, disagiataci famiglia. ; 
* 

Cajttedve CniYSrst tnr ie , 
È, priva di fondamento,la notizia.che il prof, 

Corradi, di Pavia,, assuma.>a cattedra .di cli­
nica medica all'Università di Roma.-Si dice 
anzi Che vi rimarrà ,il (WpRtatp Baccelli) il 
quale rinunziò allo-. stÌpendio;roa non, alla .cat­
tedra,, •,.•'.:. -••-. ' -• '• ' 

, * . * ; - , ; ! . , . ' • : : - , - • ' • 

I l avor i a l Galjlo. ' 
Cacciando rocchio indiscreto attravèrso le 

fessure dell'impiantjto, 0, più comodamente,, 
affacciandosi alia portarsi sporge perfettamente 
segnata la lineadélla costruzione. 1 
' Dal lato dì Via Municipio, si seppre che;granj 
Ipartedella facciata latrala .sarà, nascosta, da. 

http://iU.ua
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uno sporto mostruoso, lasciato dallo vecchie 
•costruzioni,'le quali non ;soto rimangono una 
brutturaj ma togliendo aria e visuale all'ul­
tima bottega .ne impediranno l'apertura per 
mancanza di concorrenti. 

Quando in Consiglio Comunale si discusse 11 
grave argomento a grave per la spesa attuale, 
erravo per la spesi futura e grave por la brut­
tura che, senza il lavoro odierno, sarebbe ri­
masta - non tutti 1 consiglieri compresero to 
sconcio che oggi; lamentiamo. Ma vi fu chi, 

pendo leggere.iOai progetti, lo rilevò, 
Ricordiamo le raccomandazioni dell'on. Ca­

valietto, H;,.quale, propose, od,;il,,Consiglio ap­
provò, che ai progetto, presentato tosse ag-
•lunto un coordinaniento il quale, pur facendo 

aumentare la spesa di qualche migliaio dì lire, 
togliesse la bruttura f)i qùeUp sporto il quale 
avrebbe apportato più tardi la necessità di 
nuove spese per completamento di quel pro­
getto, che il Consìglio pur deliberava di riman­
dare indefinitamente. . 

Ora noi non sappiamo comprendere come 
la proposta Cavalletto accettata e votata ri­
manga inevasa e si lasci l'inconveniente sopra 
descritto. . . . . , • « iv 

Saremmo lieti so qualcuno ci spiegasse la 
contraddizione. 

* * 
A propos i to di can i . 
Un lettore, il quale ha la bontà di non rile­

vare il $lcc@[oMeccanotlQ del summum iniuria 
stampato ieri in un cenno di cronaca ci scrìve: 

Pur sentendo lo spavento che può produrre 
tm caso d'idrofobia io nutro pei cani tutta la 
simpatia, anzi l'affetto che può inspirare un 
animale. 

Forse in un'esuberanza di pessimismo troverò 
fi\\o parecchi lettori del Comune condividano 
i miei apprezzamenti sulle bestie in generale 
e sul cane in ispecie.il quale e capace di af­
fetti che raramente BÌ riscontrano nell'indivi­
duo superiore e ragionevole : questi sapranno 
apprezzare una difesa prò canis. 

Non nascondo: il senso di meraviglia pro­
dotto in me dalla rivelazione che, di notte, 
nessun cane possa comparire in pubblico senza 
essere condotto a mano. Questo si comprende 
per cani grandi'che per la presenza sola pos­
sono incutere di per sé timore specialmente 
ai ragazzi, non per cagnolini, la bontà dei 
mali si deve ammettere a priori specialmente 
mando il proprietario lì abbia abituati al con­
latto del pubblico : si dee temer .- diqiielle 
•Jose che ranno altrui male - dell'altre no 
olle non son paurose. 

Ma a questo si aggiunge un'altro argomento 
lositivo pel militari. 

Una disposizione ministeriale proibisce cate-
[oricamente agli ufficiali dì qualunque grado 
ji uscire con cani al guinzaglio. La disposi­
none si spiega perfettamente pensando al!' a-
pettò poco militare di un ufficiale sulla,posi­

ziono d' attenti di fronte ad un superiore ed 
obbligato a reggere la funicella del cane, 

.Unendo questa alla disposizione regolameli-
.aro di Padova si viene alla-conclusione-di 
.ogliere, di .sera, ad mi gruppo notevole di 
lersone, quale è fornito della nostra uffieìhli-
;à, il piacere di condurre con so il cagnolino 
av.orito.. . 

Ella, sig,. Direttore, che del cane conosce 
d, apprezza virtù e pregi, comprenderà quanto 
iesca dolorosa per questi signori l'ostracismo 
il quale sono soggetti per la diminuzione di 
ìbertàf.dijpoixari, pagijolinì .innocui a gentili. 

Si aggiunga la soddisfazione sera,Ie,fli, perso­
le, anche , rispettabili, - 1(011, ili soli ragazzi -
ii condurre l iberamente.a .passeggio anima­
letti ai quali sono affezionati e ai quali la 
itretto|a della funicella riesce un tormento. 

Per tutti questi la frusta a nodo scorsoio del 
snicida è' uno; spauracchio opprimente e non 
agionevole. Per tutti questi io chiedo - sig. 
erettore - una parola sul suo giornale affin­
ile sia limitata la disposizione regolamentare 
a quale può dar luogo ad incidenti non edifi-
anti e dei quali il pubblico del Pedrocchi fu 
estimonio in,(lue sere differenti giorni fa. 
Con tut ta stima DOT. X. 

Per conto nostro accordato: museruola an­
te per i cagnolini, ma senza funicèlla., 

Vis to: L'amico à'ét cani. 
" " -* . ' 

Arrès to . 
Le notizie.ufficiali non,confermano comenoì 

tessi ne-dubitavamo flho da ieri, l'arresto 
lei segretario dei Consorzi. 
Uno strano difficilissimo caso dì omonimia 

»n le generalità- delia persona di cui inten­
evamo, parlare diede'origine alla voce troppo 
j'esto accreditatasi) che noi però raccoglier!)-, 
~u> con, riserva. 
Sono tutte.incerte, del resto, le dicerie re­

lativa alla partenza e meno da Padova del 
Jìeercato. ; . ì 

*** Emigrapfi . 
Alle B;53 sonò partiti stamattina 70 emi-
lanti per i' America. Sono tutti terrazzani 
•Ha nostra provincia. Alcuni erano, con la 
Biglia intera. ; 
Cerano dei bambini di due 0 tre anni ,che 
"ino pochissime probabilità dì toccare la 
*luta terra promessa; è facile comprenderlo 
'si pensa alle fatiche,e privazioni d'una lun-
"ssima traversata. 

E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a . 
In occasione dèlie leste colombiane a Genova 

nel 18921, è stata progettata una esposizione 
speciale da un comitato-il quale hanominato 
centri principali in ognì.regione d'Italia. 

Oi vengono comunicati i risultati d i . una 
prima sottoscrizione iniziata a questo scopo a 
Venezia per .azioni da L. 100, Si sono, già 
raccolte dieci azioni per L. lflOO. ,;.-,. 

Gli eventuali oblatori; di Padova possono far 
capo, a, Venezia ed anche a Padova a noi' ed 
alla Camera di Commercio per, sohiai;inien,U. , 

Fra i primi sottoscrittori di azioni figura la 
Casa dei nostri Augusti sovrani. 

".*é 
S u p p l e m e n t o l e t t e r a r i o I l l u s t r a to . 
Ci pervenne il secondo numero del supple­

mento letterario illustrato del Secolo- XIX. 
É una pubblicazione di quattro pàgine, ricca 
di belle illustrazioni e dì buona let teratura. , ... 

*, 
*.*.'.., 

Oro minò. 
Ad una ditta bancaria delia cit tà nostra, 

•ohe s 'occupa.specialmente di cambio in mo­
nete metall iche, furono presentate per 1'ac­
quisto d.ella-.Y,erghe,d'ona3;cui.ititólG^^^ 
gio, non corrispondeva punto alla legale pro­
porzione di fino. L 'au tor i tà Giudiziaria,si in­
caricò dell 'affare ed il corpo di reato fu già 
rimesso all ' ufficio competente. 

'• Ut • 

Gi te di p i ace re . 
Anche la Società Veneta per Imprese e Co­

struzioni Pubbliche ha provveduto per l'effet­
tuazione dì alcuni treni speciali dalle Stazioni 
di Schio, Bassano e Castel/ranco per Vene­
zia in occasione degli spettacoli di domani e 
lunedi. 

Detti treni saranno in coincidenza allo spe­
ciale purtente da Padova per Venezia alle 
7.30 ant., ed a quello da Treviso alle 8.25 e 
da Vicenza alle 6.40.; 

V * 

.. * 
L ' u l t i m a I n d u s t r i a . 
È ancora primitiva, ma promette. 
Si esercita da giovani alcuni dai 10 ai 12 

anni, i quali sanno già ciò che fanno. 
Quando allevare del sole entrano, in città 

i carrettieri e le timonelle cariche delle casse 
e dei cesti pieni di frutta, i piccoli industriali 
- colto il momento - e sanno coglierlo - s'ar­
rampicano, coli' agilità di serpenti, dietro al 
rotabile, e strappate le foglie superiori estrag-
gono le frutta dei giorno - assai fresche. 

Il villano alla testa del cavallo 0 non s'ac­
corge 0 tira dritto. - già non gli torna conto 
rincorrere il biricchino, perchè altri sareb­
bero pronti a nuove rapine. 

Cosi l'industria riesce. Non è troppo profi­
cua; ma, buon Dio, ognuno fa quel che- può. 

' "': " **i 
F i e r a . 
Il mercato dei bovini è abbastanza animato 

stamattina. Animali belli e ricercati. 
Non troppi affari invece sugli equini. 

± * 

STATO CIVILE DI. PADOVA 
Bollettino del 3 

NASCITE ! - Maschi N. 1 - Femmine N. 3 . 
MORTI. - Stellin Teresa di Antonio di anni 

23 civile nubile. 
2 bambini dei P. t i , di Padova. 

Bollettino del 4 
NASCITE. - Maschi.N. 2 •- Femmine N. 1. 

' M M ' R Ì M O N I . - Zampieri Florindo di An­
gelo manovale con Garbo Angela di Antonio, 
domestica. 

MORTI. - Redo Santa di Giuseppe anni 1. 
Milani Sàto Angela fu Domenico casalinga 

anni 46 Coniugata. 
Bordin Sinici Teresa fu Angelo anni 73 do­

mestica coniugata. 
1 bambino del P . D. di Padova. 
Scarin Luigi di Antonio anni 28 villico con-i 

iugato dì Albignasego. 
Bollettino del 5 

NASCITE. - Maschi N. 4 - Femmine N. 8> 
MATRIMONI.. - Casàrella Gaetano fu Anto­

nio agricoltore con Sorgato Maria dì Gio­
vanni casalinga. 

MORTI. - Prosdocimi Regina fu Antonio di 
anni 2. 

Zaggia Elisa di Gherardo mesi S. 
Carniel Cazziola Teresa fu Felice anni 75 

casalinga vedova, di Padova. 
! Buoso Luigi fu Matteo cameriere d'anni 53 
Coniugato di Venezia. 

**« 
EJL.E3STOO 

del Ulivi p e r v e n u t i ul «gabinetto di, fcet-
l u r u dclSii Società l l ' lueoràgglnmeai-
t o :nél niesiè di luglio p , p . 

Beloch,i~r.Storia greca. - P, I. La Grecia an­
tichissima* > 

U-,Cosmo, — Un'.jmjtazione di Dante nel sei­
cento. 

Candeo don Angelo. — La nuova guida ai, con-, 
tadini (norme per fare l'innesto a, verde 
sulla vite). .;'"-. ; ' ;,'. Jj » 

Regnier et Orandóhamp. — àistoire .de.VJiJfc, 
pnotisme( . 

Sorgi."— L'europe et la revolution francaise. 
1 'Torneili. ' ' 
Ministèro della P. r . ~ . Indici e cataloghi -

XI. - Annali d'i Gabriele Giolito di'Ferrari 
• .voi. I . ' fas .H; ' 

M. Fanoli. — Volere è, potere. 
Barrili. • - Castel.Govone. 
Simon. — Nouveaux Memoires des autres. 
Mazzini. — Scritti editi ed inediti. - Voi. 

Grand Carleret.— Crispi, Bismarli et la triple 
_. alleance en caricature. 
Qraphie ,The). r— Numero di estate -ISSI. 
Curci. —• Memorie. 
Ministero della P, I. — Stato, del personale 

addetto alla pubblica istruzione del Regno 
d'Italia anno 1891. , 

Neera. —- Castigo. - Autobiografìa. 
Ricasoiì; — Lettere e documenti.- Voi. VI. 
Tamhara, — Un jnanoseritto, di rime politi­

che degli, ultimi anni del secolo XVIII. 
Rodaiò,,e M.-~l fiori, nozioni intorno alla 

loro coltura. 
Turala. — Il progetto nelle honiflcazioni idrau­

liche. -, Note pratiche. 
Relazione sali' amministrazione della gabelle 
•• per l'esercizio 1889-90. 
Vacar esco. — Canti della valle del Dimbo-

vitza. 
Kennan-.m:Siberia,.iRivelazione voi. I. 
Federazione delle Società italiaiiv. d'igiene. — 

Atti del III. congresso e dell" Esposizione 
Padova. Set tembre 1889. -

Ardiaò.— Opere filosofiche. - Voi. V. 
Qiglioli.— Pr imo resoconto dell'inchiesta or­

nitologica. Par to HI,,: 

R. OSSEUVATORIO. ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

9 agosto 1891 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 s. 20 
Tempo medio di Roma,, ore 12 ni. 7 s. 47 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello; medio del mare 

7 Agosto 

Baròmetro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil.. orar, del 

vènto ; . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom 

758.6 757.3 760.1 
+21.1 +24.2+16.4 

9.4 
: 51 
ENE 

' 1? . 
serenò' 

11.3 
50 

ESE 

cop: 

10.7 
77 

NNE 

.16, . 
piov". 

Dalle 9 ant. del 7 alle 9;ant: djjl 8; 
Temperatura massima == + ' 

del 8 
* . 1 | 

minima = + 13.8 
A b q u a c a d u t a da l «jièló -

dalle 9 ant. alle 9 pom. (lei 7 ==: mili." 3.3 
dalle 9pom. do l7 alle 9 ant. dilB'mill.' 2.5 

U n b a m b i n o a f r i c a n o . - r rj^rna la Cal­
zetta di Parma : 

« Da alcuni giorni si velie ^assaggiare,, per 
la nostra città accompagnato dal sig.rMondólli, 
cancelliere del nostro Tribunale, ; un vezzoso 
morettino africano, elegantemente vestito nel 
gentile costume dei, nostri bambini. 

Egli è un bambino trovàto.p= in .una mar­
cia verso l 'Asmara — dal sig,. caDitano Mon-
delli fratello a! cancelliere — morente di fam e 
presso il cadavere di una donna 0 dì un .pani 7 
bino d i l u ì più giovane che, si suppone fossero 
la madre ed il fratello. ,, ,,, , ' .,i , 

Il sig capitano Mondelli ijpn.sojplo face, r i ­
tornare in se prodigandogli delle cure / ma 
essendoglisi affezionato, uè avendo il povero 
fanciullìno più nessuno al mondo, pensò di 
tenerselo seco, 0,disfarlo a; sue,, spèséìalieyarei. • 

Venuto in licenza a Parma, condusse con 
sé ,il piccolo africano e lo consegnò.àl pròpri 0 
fratello perchè ne, curasse la educazione.• 

Il fanciullo parla facilmente l ' i taliano e di­
mostra una svegliatezza di, mente non «0-
mune. » . , . > ,, 

! J B s t o M ormazi&ni 
Da fonte a t tendib i l i ss i iaa r i leviamo 

essere a s so lu tamente des t i tu i ta di ve­

r i t à la notizia da t a da qualohe gior­

nale che il' minis tero a b b i a in tenzione 

di p ropor re l a r g h e economie sui bi­

lanci della g u e r r a e della mar ina , e 

molto meno ohe: i n t enda r i du r r e il nu­

mero dei corpi d'esercito.'••> 

I ! minis tero , s icuro del^fà&to'suo, è 

deciso di r ip resan ta r s i con u n p iano 

di r i forme organichò , le quali , un i te 

al le ecofiòijne* g ià fatte, bas t e ranno 

non solo ad ass i cu ra re il pa r egg io , 

ma, saranno-suff ic ien t i pe r far fronte 

a qua lche n u o v a spesa che non fosse 

possibile di ev i t a re . 

colloquio ideato fra la Commissione d ' in­
chiesta e lias Aitilo senza i'autorisazione 
delfiovernd, , 

• fianfulla conferma, ora la-notìzia dicendo 
cbtt.an.che il oolonelio Piano e ii maggiore 
[hraasisaranno soltoposti ad, iiguaii provr, 
vedimenti. <. : iii 

, F a t t i d i , B o l o g n a 
IlOMA, 7', oro 10 a, 

-, Il fanfulla ricevendo da Bologna la no­
tizia c h e ii negozianti: furono dissuasi dai 
l'are la tentata dimostrazione onde evitare 
appigli ad dna contro dimostrazione, dica 
che oramai si vuole imporre al governo il 
richiamo dal reggimento oppure il muta­
mento degli: ufficiali. ' , - . • . 

ll 'governo non può agiro sotto la coer­
cizione di questeiniposizioni ridicole. 

Finché -l'allontanamento, del ì>0- avesse 
avuto lo scopo ed il .significato di togliere 
alle due parti il pretesto per nuòvi incir 
dèitti'disgroziatii si poteva desitierarlorora 
d ie è reclamato come una soddisfazione 
che sarebbij) data non ad una cittadinanza ma 
ad una frazione che si muta in /.fazione, il 
governo meriterebbe di,perdere i l :suo no­
me'consentendolo. 

T r a t t a t i eli eomnie rc io 
, ROMA; 8 ore 10.80 a. 

Si parla di gravi:.-difficoltà- insorte per 
la conclusione dèi nuovi trattati dì com­
mercio. 1, 

Mancano,.tuttavia notizie positiva. 
3 = ^ Ì S G R A M S 1 ) E L Ì J Ì ^ O R S E ? = 

Padova, 7 agosto 
Kendita Italiana ! 1,. 93,4,5 
Azioni Feci-. Mediterranee > 4$2.'~- ' 

> Meridionali ,.,.:.. »Hi46:'— • 
» Credito Mobiliare > 

Ohbllg. Credito sFondiario 
> Banca Naìiotiaie'4 0|ó > i76."-

Id. : id. - i l | ? . 489 50 
Azioni Società; Veneta di Costruii j , 6 3 . ^ 

> Banpa iVeneta > .Z^t;~ , 
' » Acoiaierio di Terni j ; 

> ,1 Baltineria ,. , . > 255 _ 
> totonificio Cantoni 1 813. -
» >i Veneziano » 537, — 
» Credilo Veneto . . > • -;;.: .,, 
> - -Società: Veneta Ugusiare > Uo- l -
» • Guidovie centrali » 40. — 

» OMiligazioni! tiuidovie garantite 
* dalla Prov. di Padova > 103, — 

;vì '• CAMBI 
,, Lowtr».'-. ' * L. «6.70 | Austria 1. 217.I18 
, Gerjnitnu » (26.40 | Svltzera ,„, ,» lui . io 

Fraticià' ì 101.US | 
i..-ì Vieni la 7 

Mnliliarè. ,-,„: 891— | .Cattili, su Parigi , 40,87 
Untato!-'- ìm-*-:| , - sn'ionte • Ì-7.B0 
Austriache 166..- . ,, Benditi Austriaca 92 35 
Banca azionalo! 1038 | Zcccliini imper. , 
Nauolenm d'orw- 938. ,. '- , . 

DICHKRftZIOHE 

Dichiaro ebein nessuna occasione ebbi a 
pronunziare parola, che suonasse ingiuriosa 
a carico del' d o t t o r e Achi l l e T i a n m e d i c o 
cUlr i i rgo, pel qnale non posso avaro che, sen­
timenti di stima. 

PIETRO DOTT. ANSKLMI' 
• niidtco chirurgo 

, 8; Agosto 1891. 

CURA TERMALE 
A DOMlCjLO 

Por la cura termale a domicìlio di FANGHI 
od ACQUA TERMALE della «agente dei 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva^ 
menta alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e Todeschini - Abano-Termo - ovvero in 
P a d o v a , a l la F a r m a c i a Corne l io , Piazza 
dallq Erbe. 

FANGH 
L a Direziona disilo S.tabilimetvto >li 

M o n t e O r f a n e presso Abano , ,nv 
ver.te che col !• ,G-iogno, cominciò l i 
spedizione dei suoi p r emia t i F a n g h ' ; 
p regando r ivolgersi u.nìcumente aJ-i 
spet tabi le Farmacia ROBERTI vi-
C'armine* • •• . . • -• ; : ; 

ti 

^.a.oolEi&or^moLy; 
DI SAGGIO ̂ S r S ì ^ O i M L i 

:V ' :\;PLI 
•j ut fi;:; ;•;<,)(; y(i,,!t/: ifti-\r.!'Liro.iij'.rEi:(v'": 

m cut i pur ILLUSTRI s t r e n a a i i ewiTi-MPonABci". ' 
TRATTANO TU HE LE MATCIIIE' BELLO SCIBILE UMANO I 

:SIDIWWH0[HS£fllE:5CI£«TlF|CATJiflTI8ilCA-SPeaAI.EcTfCWISÌS 

Riunione A d r i a t i c a di S i c u r t à 
e r e t t a n e l I 3 3 S -

S O C I E T À ' A N O N I M A - , P E R AZIONI 

GAPITM-E VERSATO L, 4 ,000000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

11 
11 : • 
i ' ì ASSICURAZIONI SULLA VITA 

a i n caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie im­
mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicur 
rato ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestili 
sulle proprie polizze, purché s ieno state pagate almeno tre annualità,di premio. 

Assicura inoltro contro i , : , 

DANNI DE(-ìi:W>';XDl 
cónt ro quelli prodotti , dallo Scoppio del Gaz, 'degl i A p p a r e c c h i a Vapore e del• 
Fu lmine , quelli pure, del risohio locativo, del ricórso dei vieihi e delia perdi ta e 

," diminuzione delle garanzie ipotecar ie , garant isce in fino a premio fisso'contro i 

3D^.3sr^ri D E F I L A jO-KA.asroiiisnHj i; 
I, ' I PRODOTTI DEL5 SUOLO 
1 . : . ' : , - . ' 

I verso integrale pronto pagamento dei r i sa rc iment i , l iqu ida t i , eri ass icura aliene 
1 le merc i viaggianti peti t e r ra , fiumi, ' laghi, .canal i e> per :mare. 

p o ^ h t ó i < .^jtì^^atcpoJ,; 
)( ' Afr ica ,„ 

R0MÀ,:: 7,: ore'8.S0 a. ' 
I telegrammi al .Cormre di Napoli reca­

vano la notizia che il nostro residente ad 
Aduaveapit»nflì IH,Martino fosse:',statp ri-: 

chiamato in Italia per essere sottoposto a 
consiglio di disciplina m.conseguen|a...,del 

La XIUNION^ABftfÀTtCA MI SICURTÀ',dal 1838 a tutto,1890 ha risarcito 
circa 4 6 2 , 0 0 U A s a i c u i > a « i col pagamento di oltre 4 0 7 WJiliòni dì l i re , 

Dal 1854 al 1890 ha pagata per risarcimento MNNVGRANDINE: in Italia, 
oltre S2. 'BHiIionì di lire. 

[ Per '^chiarimenti, informazioni, stampati: e tariffe rivolgersi a l l ' A g e n z i a 
P r i n c i p a l e d ì P a a o w à , la quale è altresì abilitata, ad asfujnore propesili 

.d'affari per conto . d e l l a - S o c i e t à ' I n t e r n a i ! i r i a l e ' . d i ' .As*s ious*a;e ior t i 
c o n t r o J e O I S G R A Z ' E . A C C I D E N T A L I . r; 

L'Ufficio àélì'Agenzii}. Principale .è.situato in Padova, Piazza Cavour N. l i 2 2 . A 
;i 'con Agenzie Mandamen ta l i , i n .ógn i Capoluogo dì Mandamento, 



MIR/GOLOSA INIEZIÓNE*" e Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente , in 2 o 3.di le ulceri in genere e. le.goncree recenti e croniche 
tìì uomo e dònna, anche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è 1 inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M,, Gagnoli di Genova! G. Pinzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amatati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via. 
Mergelìna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle ìi ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione, eh' è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

À coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor-
ianza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data-facoltà di pagare la cura dopo Verificata ia guarigione, me­
diante tratta I ivo da convenirsi diretta mente ccll'in ventcre Costanzi. 

• Prezzn dell'Iniezióne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanili e presso, la Farmacia Camuffo Via B. Clemente, che 
ne spedisce anche in provìncia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAI'ITAI.E ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione al j . Gennaio 1891. 
Cupi lille Sociale versato per tre decimi . . L. 5841400.00 
Fóndo di riserva . . . . -. ; . » 338177.20 
Premi in portalogiio. . . . . . » 1285653.53 

i 
Nel (iriiint Kstìt'cixió I8HU-U0 fvì ft. t'cMUuUu 

È DIECI PER CENTO DEI FREMI 
•figli A^ii'ni'jiii mieliti .non Azionisti 

Hi ii,'j»u!u,fit*i une IMI i'um"iiti it JIOIÌKKO in corso con altro Stfojòtft 
tlf/Mo• j.f.i*a-hMH» (Jf ^t'ii-ulcii^jx ])or gli Assicurilii 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giuì in i , N . 6 
P A D O V A - I i i t r . A r c h . M A S S I M I L I A N O O N G A B O 

Vili Maggiore,"Palazzo Bel Zigno 

BALLE & ELWARDS 
MILANO Ingegneri Meccanici NAPOLI 

v 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI M U N O 

/ SOLI CHE NE POSSEQGONOjLaVmO E GENUINO PROCESSO 
Medaglie d'or© alle Esposizioni'Nazionali di Milano 1881 é Torino i884, 
ed alte Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880* Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
< Gran Diploma di i' grado all'Esposizione di Londra Ì888 

Medàglie d* oro alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi 1889 

uso del FERNET-BRANCA ò di prevenire le indigestioni 'od è raccoiiifnidalo per olii soffro febbri, intermittenti <i, 
vermi; guosta sufi itmmìnibìlo 0poi'p milioni e azione dovrebbe solo bfìsUire ti generalizzare l'uso di questa bcvjmdâ  ed 
fi}*tii fu miglia fiii'i'libfì liciie ini esserne (irowìsUt. 

Onestò liquore comporto di ingrediènti vepetnli si prende mescolato con-1'acquo, col sc.liz, col vino 0 col caffè. ™ 
Uì sua flzbmo priticijuilo. si è s\w\\\\ tìixon'C^gere l'inerzia 1» In deboleraa tifi ventricolo, di stimolare I' appellilo. Faeìlita 
iit digestione, è .«onnrinmc nle anlinervoso e si raccomanda allo persone .succile a quei malessere prodotto dallo spleen, 
nonché ni mal di stomaco, ciipopiri e mal di capo, causale da cattivo digestioni 0 debolezza. — Molli accreditati medici 
preferiscono gin da lanln (riiqio l'uso del l'ERNGT-BRANCA ad altri nmttri solili a prendersi in •cnsì dì simili meoi.mil). 

KiTrtli ganrifìlì da corlificatì di celebriti1! liiidiclm 0 da nappresunlanze Miiaicìiiali e Corpi Morali, • 

Prezzo Bottiglia granfie L. 4 ===> Piccola L, 2 
Esigere sull'Etichetta la firma; trasversale FRATELLI, BRANCA e C. 

FIOR DI 
MAZZO di N O Z Z E 

Fer imbellire .fa,,0Mn$étone, 

Ontte far risplénclere il viso tìì affascinante téle 
iezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usato il Fior dì 
Mazzo di Nozze, che tmparte e comunica la cleti-
tio.^ ^ifjrafiza e delicate tinte del giglio e della 
VJSÌ*^ lì un liquido igienico e lotoso, Eseiìia 
dvaW al mondo per preservare r* «danai» la 

Ibèllez2a della gioventli, 
i Si vende datuttH Farmacisti Inglesi e prtucipa'Sj&o» 
©imìerìePamiceìiterì. Fabbr 
Spiitlianiptoii liow, W.C, ; e 

laccliine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
jnternazionale di Foggia 

189Q 
CON ' 

2.. Premio Diploma (l'Onore 
. ' » » ili Merito 
Le. più perfette - Le più 

( H f g H 'semplici -Le più leggiere, -
« ^ 8 ? Le più solide - Le meno 

.wmL a S P ^ ^ eastose 
•Mra-titie eoonom,%co dì mano &'opera- osenvencca 

Aumento su! r« eccito garantito 
ASSi RTIMENTO 

Zappe a cavallo = Aratri =a Erpici => Trincia foraggi= 
Veooìaibi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri,. Moli ni, eco. 

Elenchi, schiarimenti G K A T Ì S a richiesta. 

» ' ;-Premiata F a n t e *< c i c u t a - . F e r r u g - n o s a di % 

I G13LENTINO ! 
t . IN VALLE' PEJO NEL. TRENTINO | 
^ Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita dello Acquo da, tàvola, unica 'consigliata « 
* dei,Medici par la oum a domicilio. • * 
£' DiitmzioNK IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Beviìimciua, —• F, CHIOGNA, * 

STABILIMENTI 

ftMTICA FORTE Dì PEJO 
WS'X K'Mnj.fiilKÒ 

APERTI DA GIUGNO A 8HT'P1CMBRE 
Af{((aj;lio alla lùpiisizìMii ili AliUiim, ;>V nicofortii s\ni. Tritale, Nizza, 

i\iri"iK Bri'scia <• Aixtidemia Naz. di iktriQÌ 
Fcme minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­

dita delle Acque da tavola. Guarigione .sicura dei dolori di stomaco, 
malattie di fegato, diflìcili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

, Per la cura a domicilio rivolgersi al Mli-oltnrc ilol.'a Pn«>«c «li 
flSi'eKODH e;'. ftsa&tfe*j«BS« '3"tE, dai signori Farmacisti e' depositi annunciati 

In PÀDOVA deposito pr incipale presso la ditta «»Imi«ri e Ham-o, 

IBUW DELI* 
BELLEZZA 

niifiiissiiiHi Album i a >|iiMiiiiiii IJH»-
tlrì ili celebri enìsti coniciipmi lei 
(mi belli! (ìtìuifi di (loime, rì|fródot l 
pi'rfcl,lomrriio in fololipio, lumi ol°. 

I gami' Imsla ora e «rtn » «oli! I„ G.5<>. 
Lsipi-ilifi! CnrUilnm Vaglio ili h. T-fiO 

CN.0N15 ABliSTiCA, Agni.br ». 
MiUim.—inifliilan' ilcllo conlraf-
fazioni e imitazioni. ^; i . 

D'AFFITTARSI 

. utn'h0 . ciompltì toroonte ftumiobigliaio, 
Fonte presso h. Zeiiuruì de^lì K>ize!Ìtìl; 
vifl'mo alle Borrenti di • aeque minerai 
QiagiiGsiaehc-feiTnginaBe; splèndida poj»ì 
«ione. •— Per \c trattativa rivolgersi alli 
Libraria Istituto Mauder, Via Riocuti — 
Traviso. 

SCIROPPO PAGLIANO 
^Depurativa e rinivesoatìvo <ìsi sangue. 

Il SOLO V282ZO inventato dal Prof. GIROLAMO 1 
PAGJjJAXOf famoso' da olirò 50 anni, sì vende nella sua casa I 
che è senipve "sisiìta in Fh'ense, Via Pandolfini, Palazzo I 
proprio. Dal moli (lolla Camera di Commercio, resulta che ncssun'altra I 
casa Pagliano e mai esictiia in Firenze. Si esiga sullo bocce e f 

scaifjio la Jtriiia tiiìir inventore. 

Mi ftl*«iw.^/*i^5 

Òl 1000 
a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore 
di quella dei Fratelli ZKMPT, che è di un azione istantanea, 
non bmieia i capelli, nò macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradarioni diverse, ha ottenuto un immenso successo 
nel mondi), talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vara tiutura, presso il proprio txegoxìo 
dei Fratelli Z! MPT psofuiniori chimici, Galleria Prìncipe dì 
Napoli, N. a =; Napoli. 

PftSfeO IN PROVINCIA h. 6. 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DKPEIAOR]0 "FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato s j t o l g o i o i peli e ia lanuggine t 
peti7.a dannspgiiivP ia pelle E ìnefi'ensivo e dì sicurissimo ef-' 

• iVlio. Po la e*1 linea vendita presso i r proprio negozio de Fra 
ttìUì ZKMVT, Oalieria Pniicipo di Napoli, N. 4, Napoli **•'• 

Si vende in PADI^VA "presso Bedon A luVQ\ Vìa S. U j 
uni, Citai ti ilo Giovanni e presso tutti t prin: 
FaratfacUtì di tutte le città d'Italia, \ 

alirica Sapcni e Depurazione Seve 
Ditta P. LAURENT1 e C. — SPOLETO 

Premiata a varie Esposizioni industriali e scientifiche 
: ed ultimamente all'Esposizione di Brescia 

3Mpolii..«S'ti 3*ii*'«(o inneggianti e pesanti, verdi, gialli eco, 
-• ,„j:iUità 'li *•• lì jji«ni<" ieieifn;o du T<t«*l«*tift a base di Sevo idi Moaion* 1 

j<*r la morbidexza e eonBerv»'x.ioi.e della /elle. • * j 
»oi*oitÌ;'-";Bisdiomali a ì ì ' . t r u l o svialc'o, al e m u l a r n e e ^ H i ì f o r w H . 

Fe\o ( k j r i i t r . di MruKir.c ., ] 
y*i u «ura-fitìllt. malattia di-Ua ptlle, al I i'»i'*i>i4'aV*> tvirtit«-ov a l l ' A c i d o ! 
lì'Ujrifficrt, uif« «i sia; iti r « , ai t ni* v ut- V p e r i i l ' U n t o e Ht'CiiwlIwn, al S M -
fe'.tK**?>*ft» «iV>citi« ii i w-v, Beti)i>lìco e profumato, raccomandato dal Prof, j 

*>a . ! tì'ÀN^b.hci e «mi Cavj «LVJSSTRI Deit LUIGI di Lorna. | \ 
Vvf-'jr.xt uao«SflcIm.,NBntiB 

'••n,nr\i «ili. tutu a s d u t t o , .'v.v,it utl« ihiiuacia AMANTE bl NAPOLI 
• • >7P ' ••••HAhiri L I ' W. . i ; 

« f . l l T I P t K T « A l ' f t t f o t » 4- F t t rmuu BRERA o PKZZELLÀ ALBERTO 
Milane — tf.,FlNZl Piazaa p^o inca iN. 60 in Roma.. 

EONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

EI I I 8 I ! MERLUZZO 
con. GLICFEINA ed IPOIDSFITI 

di CALCE e S O D A 

Tre volte più efficace delibilo di fegato sem­
plice senza ncssuv» tiei suoi inconvenienti, 

S A P O R E . G R A D E V O L E 
- FACILE D IGESTIONE 

Il Ministero dell'Iuterno con sua dooisioue 16 luglio 1890, 
aoutìto il patere di massima ilei Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita dell'Emulsiono Scott. 

Psisi solamente là genuina EH0I.SIQNÌ!! SCOTT 
preparata dai Cliimiei SCOTT & BOWNE. 

mm SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «aa 

pai 
^ol»0>C 
rueenien 

JSUI - Prcm. 'J'ip. Sacchetto 

PEJO PEJO 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s c l i F r a n c e s c o 

1 '•' D A V E R O N A " 

Aciua Acidula Ferruginosa In migliore in Euro)» appoggiati! 

da tutti i Medici 

Ant ica Fsswte Ferp&sgiesssa 
Medaglia alle EsposUion di Milano, Francofortc | , Trieste, 

! Nizza, Torino. Brescia ' òcademia Naz. di Parigi 
. L'Aqna dell'ANTICA. FONTE,DI PE J 0 6 la più ferruginosa e garosa. V US10* I 
indioata por la dura a domicilio È la pia-.gradi a dello-'Aogutf da t»Vola e si vre"li,,'| 
in tutte le stugionl,- lunpo la glornijta o col vino diir„nt/! il n«»!o È bevanda gradi 
tiPemia. |)ioniuoy,e 1' appetito, rinforza lo aiomanò. fucilila la digcaliono e serva tu' 
v^bilrneuta in tutto qi3.;lle malattie il citi principio cotiMirt M iti'iin d.fetto dal sai-igi'H 
• Si usa 'nei Caffè, Alberghi. : ialtilini^iUi ia laoiio' d,.t Srtfx - Chi cor.òsce la FKJ0! 

t-on piando più :Koeoaro o altro che contengono il {roano con t t a ra alla- aalute-
Si può nvcro tUtllit DIREZIONE HELI.A FONTE IN I1RESOI.» , J.ai rijnwrl 

Farniàpistl d'unni cit tà e rispositi niiuuiioiiiritto; - cslpi'i-e compre rho le b"( ' 
tiRlitt portil i" l'Htichetla a la capsula sin vprtiiqiata in niss'o-fitrai? con Ì»H 
presso l 'ANTICA-FONTK-PEJO UORGHETTI. 

i LA DIRZIONB C. BORGIIETTI. 

http://meoi.mil
http://Agni.br

